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Capitolo 1
Arrivo a CASA VERDERIO



Ho deciso di scrivere questo libro per fare conoscere a tutti una realtà che riguarda la vita dei nonni e delle nonne di molte famiglie, che reduci da periodi di ricoveri ospedalieri per varie malattie o operazioni chirurgiche sono presenti come ospiti in Case di Riposo o RSA per persone Non Autosufficienti . Lo scopo è anche quello di fare conoscere per fini pedagogici e sociali la realtà di queste strutture in cui vengono ospitate persone molto fragili sia a livello fisico che mentale e che con terapie mediche attuate da medici geriatrici specializzati, assistenza di fisioterapisti, infermieri e operatori Oss e Osa consente un graduale recupero dello stato di salute, fino al punto di consentire loro di tornare a vivere un'esistenza molto vicina alla normalità in realtà come Case di Riposo per soggetti Autosufficienti o addirittura in famiglia con una normale vita quotidiana. Stava per terminare il mese di giugno, quando mio figlio Franco,dopo un doloroso mese di ricovero ospedaliero,parte in una struttura pubblica e parte in una privata, mi ha trovato una RSA per persone Non Autosufficienti in provincia di Firenze. Sono uscito dalla struttura ospedaliera pubblica in condizioni di salute pessime.Quindici giorni fermo a letto,di giorno con le barre del letto abbassate e di notte con le barre del letto alzate, con pannoloni giorno e notte,cure inefficaci, prelievi di sangue continui per esami,ogni tre giorni clisteri, esami radiologici ,esami endoscopici, esami laser, atonia grave dell'ultima parte dell'intestino con arresto della peristalsi.Condizioni sanitarie con una perdita di peso di oltre 35 kg di cui oltre il 70% già all'ingresso in ospedale, magro come un chiodo, 50 kg di peso per un'altezza di 1.78 cm, quattro ferite aperte nella zona lombosacrale,non più in grado di camminare, muscoli inesistenti con pelle flaccida e ondulante,gravi problemi di depressione,con addirittura visioni notturne di sorella morte.In queste condizioni sono stato trasferito forzatamente un pomeriggio, con l' utilizzo di una ambulanza e tre operatori, in una struttura ospedaliera privata dove sono rimasto altri quindici giorni a letto con barre di contenimento alzate giorno e notte,anche per garantire la mia sicurezza. Utilizzo di pannoloni giorno e notte,ma con l' uso di catetere e sacca, clisteri sempre ogni tre giorni per evacuare, con ferite sempre aperte nella zona dell' osso sacro, medicate tutti i giorni ma rimaste sostanzialmente immutate. In pratica senza miglioramenti sostanziali del quadro clinico e del peso corporeo, verificato due volte appeso come un sacco con delle fasce ad un gancio di una bilancia ad asta sostenuta da due operatori. Rispetto alla struttura pubblica c'è stato l'uso appunto del catetere e di una sedia a rotelle da cui dopo un'ora, a causa di giramenti di testa e di stanchezza fisica, chiedevo al personale di tornare a letto per ritrovare un po' di equilibrio fisico e mentale. Ero arrivato al punto di pensare che non avrei più camminato e guardavo qualche paziente, che camminava in corridoio, come una persona miracolata. In queste condizioni fisiche e mentali sono dovuto uscire,trascorsi quindici giorni anche da questa struttura privata, e in macchina, insieme a mio figlio Franco, mi sono avviato,munito di catetere e sacca, verso la RSA per soggetti Non Autosufficienti Casa Verderio, situata in provincia di Firenze. IL viaggio è stato lungo,circa due ore,pesante per il mio fisico e sono arrivato stanco fisicamente e con giramenti di testa. Per fortuna che mio figlio continuava a raccontarmi come nella RSA ci fosse un medico geriatra molto bravo,il dottore Verderio, che sicuramente con le sue terapie e l'assistenza di infermieri, fisioterapisti e operatori Oss e Osa mi avrebbe fatto recuperare nel tempo di alcuni mesi sia sul piano fisico che mentale. Avrei appunto recuperato la forma migliore,il peso perduto, sarei guarito dalle ferite presenti nella zona dell'osso sacro, guarito dalla depressione o almeno ridotta nella gravità, sarei tornato a camminare ed essere autonomo nell'espletare i miei bisogni. All'arrivo a Casa Verderio sono stato accolto da una infermiera di nome Laura, magra ma non troppo che,sceso dalla macchina,mi ha messo su una sedia a rotelle, mi ha condotto in camera e sistemato su un letto,dove avrei trascorso la quarantena prevista per il Covid 19 di quindici giorni. Siccome sono arrivato per l'ora di pranzo dopo un po' la stessa infermiera mi ha portato un vassoio con un piatto di minestra,un secondo con un po' di formaggio morbido con contorno,e una pesca, già sbucciata e fatta a pezzi in una vaschetta di vetro .Ho cercato di mangiare quello che potevo e mi sono riposato tutto il pomeriggio. Più tardi è passato a salutarmi il dottore Verderio, geriatra fiorentino, proprietario della Casa di Riposo che portava il suo nome. Mi ha chiesto come mi sentivo e ha affermato che lui era a disposizione degli ospiti della struttura 24 ore al giorno e quindi anche per chiamate notturne,se necessario, da parte del personale infermieristico che svolgeva il turno di notte. Le affermazioni del dottore Verderio mi hanno un po' sorpreso ma anche rassicurato perché mi hanno dato l'impressione di una vigilanza sanitaria seria e organizzata. La giornata di arrivo è terminata con una frugale cena a base di minestrina,un po' di mozzarella con verdure cotte, due prugne già divise in pezzi,la sostituzione del pannolone,del catetere vescicale e un tentativo di dormire, almeno parzialmente,nel letto con le barre di contenimento alzate.







Capitolo 2
La Struttura di Casa Verderio



La struttura della RSA Casa Verderio era situata in provincia di Firenze,in un ambiente collinare ricco di verde, con vista sui boschi di pini maestosi che formavano una distesa verde fino ai monti dell'Appennino. Era composta da quattro piani, di cui uno seminterrato,un bel giardino ampio con prato verde, fiori, alberi di pini, due gazebo e una zona pavimentata, munita di tenda, per la protezione dal sole e dalla pioggia, con divani e poltrone da esterno corredati di cuscini. Una scalinata con un cancello permetteva di raggiungere, dall'area parcheggio, l'ingresso principale. Un bel viale pavimentato attraversava tutto il giardino e collegava la struttura a un secondo cancello per un ingresso senza barriere delle carrozzine e delle barelle di soccorso delle ambulanze. Alla fine del viale era situata una cappella per funzioni religiose e di lato scorreva un ruscello appenninico. Nella zona esterna era situato un locale riservato allo stiro degli abiti e degli indumenti con tavoli e ferri a vapore, e area dedicata al lavaggio degli abiti, indumenti degli ospiti di Casa Verderio e delle lenzuola,coperte, divise utilizzate dagli operatori, e altro materiale. Tutto veniva lavato e sanitizzato con detersivi che comprendevano agenti antifungini e antibatterici. Era presente anche un locale garage per tutte le attrezzature utilizzate per la cura del giardino. Il piano seminterrato comprendeva una ampia cucina con zona dispensa e frigorifero,un locale spogliatoio e vestizione degli operatori che lavoravano a Casa Verderio,munito di doccia e bagno, e che salivano al piano terra da una apposita scala che fungeva anche da uscita per il materiale sporco, contenuto in sacchi chiusi. IL piano terra era costituito da due ingressi separati,uno per gli operatori e uno per le persone in ingresso nella Casa o per i famigliari in visita, se autorizzati, o per i soccorsi in ambulanza. Una ampia zona soggiorno divisa in tre aree con numerose poltrone e mega televisore da cinquanta pollici riservate agli ospiti. Una sala pranzo con tavoli e sedie imbottite in grado di accogliere tutti i trenta-trentacinque ospiti ,una sala dispensa collegata alla cucina da un porta vivande scorrevole. Un locale adatto e attrezzato per esercizi di fisioterapia con Cyclette compresa,un locale di sosta per le carrozzine utilizzate per gli ospiti che non potevano muoversi autonomamente,e una sala con ingresso esterno riservato, che fungeva da sala colloqui e che era dotata di una porta a vetri con citofono interno e esterno,che dava nella sala e che serviva da barriera nei colloqui tra famigliari e ospite,nei periodi di isolamento decisi dalle Asl o dalla direzione della RSA. Una porta si apriva su un lungo corridoio dove erano situate sette camere riservate agli ospiti e due bagni esterni,oltre a un locale infermeria. Sulla sala erano ancora presenti,un locale segreteria con computer, telefono e archivio ,un piano scale che saliva al primo piano e un ascensore che serviva tutti i piani di Casa Verderio oltre ad un'altra uscita di sicurezza.L'ascensore portava al primo piano dove erano situate, una camera con letto singolo dedicata alla quarantena per gli ospiti in entrata, e altre nove camere con più letti per gli ospiti e quattro bagni esterni. Erano presenti anche un locale dedicato alla parrucchiera,che serviva ogni settimana per taglio capelli, con colore per chi lo richiede,di tutti gli ospiti compresa la rasatura della barba a pagamento,ma a costi contenuti. Era infine presente un locale con armadi dedicato alla sistemazione di tutto il materiale pulito di ricambio di Casa Verderio,quali asciugamani, lenzuola,federe, coperte e altro. Una scala e, naturalmente l'ascensore, conducevano al piano secondo sottotetto dove erano situati tre uffici direzionali con bagno esterno.Al piano primo era poi presente una uscita di sicurezza,che fungeva anche da entrata,che attraverso un ponte in metallo lungo sette metri, congiungeva la struttura alla strada posteriore situata dietro Casa Verderio.







Capitolo 3
Organizzazione di Casa Verderio



L'organizzazione nella RSA Casa Verderio era strutturata nel mondo seguente.


-Responsabile Sanitario e Proprietario il dottore Verderio, specializzato in Geriatria.


-Direttrice dottoressa Beatrice, laureata in Psicologia che gestiva tutto il personale.


-Una segretaria qualificata e con esperienza.


-Tre infermieri qualificati e con esperienza.


-Cinque operatori Oss qualificati e con esperienza.


-Sei operatori Osa qualificati e con esperienza.


-Una fisioterapista qualificata e con esperienza.


-Una cuoca per la cucina,esperta e qualificata.


-Un operatore qualificato Oss con esperienza per la pulizia e sanitizzazione ambienti.


-Un operatore tecnico qualificato per la gestione degli impianti.


-Medico podologo esterno, quando disponibile, e Pedicure esterna.


-Parrucchiera esterna.


IL personale presente nella RSA Casa Verderio era in grado di garantire a tutti i livelli un'assistenza qualificata, professionale e funzionale agli ospiti.







Capitolo 4
Gli Operatori di RSA CASA VERDERIO



1-IL primo operatore di Casa Verderio è il dottore Verderio specializzato in Geriatria. È sicuramente un professionista preparato, continuamente aggiornato con partecipazione a congressi medici specialistici sia in Italia che all'estero e con esperienza pluriennale. Ha superato da poco gli anta 3, non magro,alto, capelli grigi,viso leggermente allungato, occhi neri, labbra sottili, sorriso professionale,mani e unghie curate. Veste sempre completi grigi o blu italian style, camicia azzurra con le sue iniziali, cravatta a tono italian style, scarpe nere o blu italian style, calzini lunghi. Indossa al polso destro un orologio di una famosa marca italiana e al polso sinistro un braccialetto d'oro con serigrafato il suo nome, all'anulare della mano sinistra una fede e a quello della mano destra un anello d'oro con la lettera iniziale del suo nome. È felicemente sposato con tre figli, un maschio di nome Lorenzo e due femmine di nome Aurora e Beatrice che sono studenti universitari in medicina. Viaggia in Ferrari quattro posti di colore rossa. Si muove sempre con il suo computer portatile su cui annota,per ogni ospite della struttura,un quadro clinico completo,la data di ingresso con tutti i dati della sua cartella clinica, a cui aggiunge altri dati rilevati dagli infermieri all'ingresso nella Casa Verderio. Inoltre sono presenti tutte le terapie dell'ospite,le eventuali variazioni nel tempo,e tutti i parametri rilevati sull'ospite giornalmente dall'infermiere. Insomma ha sempre un quadro clinico completo e aggiornato.Visita gli ospiti almeno due volte a settimana, compatibilmente con i suoi impegni professionali, quali visite di pazienti nel suo studio fiorentino, partecipazione a diversi congressi medici specialistici di aggiornamento, almeno quattro/cinque l'anno.Ha un buon rapporto con gli ospiti,li chiama per nome, sorride sempre per rassicurare, anche con battute simpatiche.Verso i famigliari degli ospiti si pone sempre come interlocutore attento, usando un linguaggio comprensibile e in grado di fornire tutte le risposte attese. Ha la stima, riconosciuta,di tutti gli operatori di Casa Verderio,di tutti gli ospiti della struttura,dei loro famigliari e penso, anche dei suoi colleghi medici. Se per caso si trova qualche giorno all'estero o in vacanza si fa sostituire provvisoriamente da un suo collega, medico specializzato in Geriatria, egualmente capace e preparato come lui.


2-IL secondo operatore di Casa Verderio è la dottoressa Beatrice, laureata a pieni voti in Psicologia e Direttrice della RSA. Si presenta come una donna che ha appena superato gli anta 1,non magra,alta, capelli rossi, occhi verdi, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso smagliante,mani e unghie curate e laccate di rosso. All'anulare della mano sinistra porta una fede, e a quello della mano destra un anello d'oro bianco con diamante. AL polso della mano sinistra porta un orologio di una nota marca italiana, e a quello della mano destra un braccialetto d'oro con serigrafato il suo nome. Veste quasi sempre completi di gonna e giacca aderentissimi, italian style,con camicia di seta di colore intonato al completo e riportante le iniziali del suo nome, un foulard firmato italian style. Al collo porta sempre una collana di perle con orecchini coordinati. Indossa calze velatissime e scarpe italian style con tacco dodici. Al suo passaggio lascia sempre una scia di profumo che si respira volentieri. Al braccio porta sempre borse firmate italian style. Svolge il suo delicato lavoro da molti anni,sa gestire con capacità e competenza tutto il personale di Casa Verderio. Personale che fa' aggiornare professionalmente, facendoli partecipare annualmente a corsi specifici. Ruota nei turni giornalieri tutto il personale,non facendo alcuna preferenza. Tiene riunioni settimanali con tutti gli operatori, motivandoli sempre a migliorarsi per il bene degli ospiti. Qualche volta riprende qualche operatore,ma sempre con garbo e spiegando il motivo del richiamo. Controlla e gestisce l'aspetto finanziario di Casa Verderio,con attenzione a tutto,spese,entrate, fornitori, qualità dei pasti, permessi di entrata per visite di famigliari agli ospiti, permessi di uscita degli ospiti,con presa in carico da parte del famigliare o amico. Gestisce, in prima persona,le visite periodiche di funzionari ASL alla struttura,per verifiche sull'applicazione della linee guida previste per le RSA per ospiti Non Autosufficienti. Mantiene rapporti con tutti i famigliari degli ospiti ,e con tutte le istituzioni pubbliche, quali ASL,Comuni, Ospedali, Regione e altri. È felicemente sposata e ha due figlie,di nome Alessandra e Benedetta, entrambe studentesse alle scuole superiori. Viaggia sempre con la Jeep Renegade 4x4, colore blu metallizzato. 3-IL terzo operatore di Casa Verderio è la segretaria Rosella,una donna diplomata in Ragioneria che ha appena superato gli anta 1. Si presenta alta, non magra, capelli castani, occhi castani,viso leggermente allungato, labbra sottili con rossetto, sorriso professionale,mani e unghie curate e laccate con colore rosso. Veste sempre completi gonna e giacca di colore blu molto aderenti, camicia bianca, scarpe blu con tacco dodici. Al collo porta una collana d'oro regalo della madre e , nonostante sia una donna piacente,non è sposata. Svolge il suo lavoro con competenza e professionalità, utilizzando un computer portatile, e comprende attività che riguardano sia la RSA che il dottore Verderio, prendendo appuntamenti per visite specialistiche del dottore,sia via telefono che via mail.Come segretaria della struttura redige tabelle dei pasti,suddivisi per ogni giorno della settimana, del mese e le espone in bacheca, perché ognuno degli ospiti possa conoscere il menù giornaliero per tutto il mese. Redige anche le tabelle relative ai turni giornalieri di lavoro da svolgere, per tutti gli operatori che operano nella RSA . Ogni turno mattutino,il più impegnativo, comprende un infermiere,due operatori Oss e tre operatori Osa. Al pomeriggio invece troviamo un infermiere,due operatori Oss,due operatori Osa e la notte lavorano un infermiere,un operatore Oss e un operatore Osa. La fisioterapista donna svolge in genere il suo lavoro la mattina, così come l'operatore per la pulizia e sanitizzazione degli ambienti e l'operatore tecnico. Tiene inoltre sotto controllo le fatture degli acquisti effettuati,con il tipo,la qualità e la quantità dei prodotti acquistati. Propone alla Direzione gli acquisti da fare,e tiene sotto controllo i pagamenti effettuati dai famigliari degli ospiti ogni mese. Mantiene i contatti, come supporto alla direzione,con banche, enti pubblici, ASL e famigliari degli ospiti. Partecipa,in supporto alla direzione,alle visite periodiche di funzionari ASL relative all'applicazione delle linee guida previste per le RSA che ospitano persone Non Autosufficienti. Prende gli appuntamenti per le visite agli ospiti da parte di famigliari o amici. Prepara i moduli per le uscite degli ospiti,con presa in carico da parte dei famigliari o amici. Svolge in genere il suo lavoro la mattina,ma se necessario rientra anche fino a due pomeriggi la settimana. In caso di assenza per brevi periodi il suo lavoro viene svolto dalla direttrice,ma per lunghi periodi viene sostituita provvisoriamente da un'altra segretaria con eguale preparazione e capacità.


4-IL quarto operatore è l'infermiere ,che svolge un ruolo centrale nella RSA Casa Verderio perché ha la responsabilità di capo turno e coordina l'attività degli Operatori socio sanitario (Oss) e quella degli Operatori socio assistenziale (Osa) per l'assistenza agli ospiti Non Autosufficienti della struttura. A Casa Verderio troviamo tre infermieri,un uomo e due donne. IL primo infermiere è un uomo che si chiama Giuseppe,nato in provincia di Firenze e ha conseguito l'abilitazione alla professione di infermiere molti anni fa', avendo superato gli anta 2. Si presenta come un uomo non alto, magrissimo, capelli grigi, viso leggermente allungato, occhi neri, labbra sottili, sorriso simpatico,mani e unghie curate. Veste sempre pantaloni scuri con cintura di cuoio, camicia azzurra, maglia blu, scarpe sportive blu di una nota marca. Al polso destro porta un braccialetto d'oro che apparteneva a suo padre, deceduto da tempo. Al polso sinistro sfoggia un orologio svizzero di una nota marca e all'anulare della mano sinistra due fedi,di cui una sempre di suo padre. Ha una vasta e profonda esperienza professionale e viene considerato il padre di tutti gli operatori della Casa di Riposo, che sono tutti più giovani di lui. Naturalmente al lavoro veste sempre un completo bianco che gli dona molto, perché con i suoi occhiali da vista ha un'aria professionale piacevole. È felicemente sposato,con una maestra elementare, e ha due figli maschi di nome Sandro e Luciano,che sono studenti universitari entrambi di Farmacia.


IL secondo infermiere è una donna di nome Laura,che abita in provincia di Firenze e non più giovanissima avendo appena superato gli anta 1. Si presenta alta, non magra,capelli rossi,viso ovale, occhi verdi, labbra carnose con rossetto rosso,bel sorriso,mani e unghie curate e laccate di rosso. Veste sempre pantaloni classici sul verde, camicia bianca, maglia verde scuro, scarpe sportive bianche di una notissima marca. Al collo porta una collana d'oro con orecchini coordinati. All'anulare della mano sinistra porta una fede con un'altro anello d'oro con impressa una L, come la consonante iniziale del suo nome. Al lavoro, con la sua divisa bianca, assume un'aria professionale e severa,ma con molta comprensione e sorrisi agli ospiti che l'apprezzano molto. È felicemente sposata con un uomo che svolge la professione di Geometra ed è Responsabile dell'Ufficio Tecnico di un comune vicino. Ha una figlia femmina di nome Carlotta, che frequenta le scuole superiori. Arriva sempre con la sua Panda 4x4 bianca,sgommando sul piazzale parcheggio di fronte a Casa Verderio. IL terzo infermiere è una donna di nome Claudia ,che abita anche lei in provincia di Firenze ed ha appena superato i trent'anni ed è ancora signorina. Si presenta alta, magrissima, capelli castani corti, viso leggermente allungato, occhi castani, labbra sottili con rossetto rosso, unghie curate e laccate di rosso. Veste sempre pantaloni jeans strettissimi, camicia bianca, maglia blu elettrico, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al collo porta una collana di corallo con fili d'oro e orecchini coordinati. Al polso sinistro porta un orologio di una notissima marca svizzera e al polso destro un braccialetto d'oro bellissimo. All'anulare della mano destra porta un anello d'oro con una C,come l'iniziale del suo nome. Al lavoro,con la sua divisa bianca, assume un'aria professionale ma con una relazione di fiducia e allegria con l'ospite. Ha una vivacità incredibile,con capacità comunicative notevoli e quando c'è lei come capo turno di giorno rende più allegri anche gli ospiti, perché fa' sentire loro una musica rock con volume non basso e sembra che gli ospiti, che sono sulla carrozzina, si vogliano alzare per ballare. Come detto è ancora signorina, ma di fidanzati ne cambia molti. Viaggia sempre su un SUV 4x4 e arriva al piazzale di fronte a Casa Verderio con la radio della macchina a tutto volume con musica rock.


L'infermiere come operatore sanitario è Responsabile dell'assistenza generale infermieristica e si occupa dell'ospite non autosufficiente durante il suo processo di cura, mantenimento o recupero dello stato di salute, cercando di costruire con lui un rapporto di fiducia. Le mansioni svolte dai tre infermieri sono le stesse. Hanno compiti come.


-gestione della persona non autosufficiente con problemi di comunicazione. -gestione dell' ospite non autosufficiente con demenza. -gestione della persona non autosufficiente con disturbi comportamentali. -gestione dell'ospite non autosufficiente con dolore -gestione della persona non autosufficienti con Alzheimer. -gestione dell'ospite non autosufficiente che non deambula affatto. -gestione dell'ospite non autosufficiente con ferite da compressione. -gestione della persona non autosufficiente con ferite chirurgiche. Preparano e somministrano le dosi terapeutiche agli ospiti, controllano giornalmente valori di glicemia nei diabetici e somministrano insulina,affiancano l'operatore Oss nell'igiene dell'ospite critico, nella sostituzione di cateteri vescicali rilevando il volume,rilevano temperatura, valori pressori, battiti, saturazione ed altro. Tutto l'attività svolta e i valori riscontrati giornalmente viene riportata su schede approntate sui computer portatile, che riportano l'ora,il giorno,il nome dell'ospite non autosufficiente,nome dell'infermiere. IL computer portatile è di corredo all'attività dell'infermiere e viene gestito soltanto da ciascun infermiere a capo di ogni turno nelle 24 ore del giorno. Gli infermieri partecipano annualmente a corsi di aggiornamento specifici, per aumentare sempre più le conoscenze e migliorare la professionalità. 5-IL quinto operatore di Casa Verderio sono gli Oss, Operatori socio sanitari. Sono tre uomini e due donne. IL primo degli operatori Oss è una donna di nome Lucrezia, nata in provincia di Firenze e che ha superato gli anta 2. Si presenta alta, magra, capelli biondi colorati, viso ovale con qualche ruga, occhi azzurri, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso accondiscendente, mani e unghie curate e laccate di rosso. Veste pantaloni jeans scuri, camicia azzurra, maglia blu, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al collo porta una collana d'oro, che apparteneva a sua madre,con orecchini coordinati. Al polso destro porta un braccialetto d'oro bianco di pregevole fattura italiana. All'anulare della mano sinistra una fede e un anello con brillante. È sposata da molti anni con un uomo diplomato in Ragioneria, che lavora come Responsabile Amministrativo in una azienda privata della provincia di Firenze e ha tre figli , due femmine e un maschio. La prima di nome Francesca che studia Economia all'Università e sta' per laurearsi,la seconda di nome Arianna che è studentessa universitaria di Farmacia e il terzo, di nome Lorenzo anche lui studente universitario ma di Architettura. Arriva al lavoro con il suo Suv 500x 4x4 con molta calma e parcheggia sempre in modo obliquo, occupando lo spazio di due macchine. Quando veste il completo bianco da lavoro assume un'aria professionale ma resta sempre una mamma con atteggiamento tenero e materno, apprezzato dagli ospiti di Casa Verderio. Ha sempre bisogno dell'aiuto di qualche collega uomo per sistemare gli ospiti sulla carrozzina.


IL secondo degli operatori Oss è un uomo di nome Carlo,nato in provincia di Firenze e che abita in un comune non vicino a Casa Verderio e ha superato gli anta2.Si presenta non alto, capelli grigi ricci, viso ovale con rughe, occhi neri, labbra carnose, sorriso amichevole,mani e unghie curate. Veste sempre pantaloni jeans chiari, camicia bianca, maglia azzurra, scarpe sportive bianche. Al collo porta una collana d'oro e un orecchino d'oro all'orecchio sinistro. Al polso sinistro un orologio di notevole valore di una nota marca svizzera. All'anulare della mano sinistra due fedi,una apparteneva a sua madre che è deceduta da tre anni a causa del Covid 19. È sposato con un'infermiera ospedaliera che lavora in un noto ospedale fiorentino e ha due figlie,una di nome Giulia, studentessa universitaria di Medicina e l'altra, più piccola, di nome Aurora che studia ancora alle scuole superiori. A Casa Verderio arriva con una vecchia Fulvia, di colore grigio metallizzato, ormai da museo ma che lui cura come una terza figlia e tiene pulita e lucida come un gioiello.


IL terzo degli operatori Oss è un uomo nato in Cile e che si è trasferito in Italia molti anni fa' di nome Esteban ed abita in un comune vicino a Casa Verderio, ed ha appena superato gli anta 1. Non è sposato, ma cambia fidanzata ogni sei mesi.Ha antenati tedeschi e si presenta alto, magro, ancora con i capelli biondi, occhi azzurri, viso leggermente allungato, sorriso da latin lover, mani e unghie curate. Veste sempre pantaloni jeans stretti, cintura di cuoio, camicia azzurra, maglia blu elettrico, scarpe sportive bianche di una notissima marca. Al polso sinistro porta un orologio svizzero di notevole valore e di marca notissima. Al polso destro sfoggia un braccialetto d'oro di finissima fattura di una nota gioielleria italiana. Al lavoro arriva sempre con il suo SUV colore blu e parcheggia in maniera perfetta. Quando è al lavoro e si veste con il suo completo bianco rimane sempre un bell'uomo che affascina molto tutte le sue colleghe di lavoro donne e la totalità delle nonne non autosufficienti di Casa Verderio. Viene spesso chiamato in aiuto dalle sue colleghe donne per sistemare qualche ospite su di peso sulla carrozzina.Quando c'è lui al lavoro tutte gli ospiti donna vogliono solo lui per sistemarsi sulla carrozzina, essere aiutate da lui per mangiare e per farsi sistemare davanti alla televisione cinquanta pollici della sala.


IL quarto degli operatori Oss di Casa Verderio è una donna di nome Giusy,nata in provincia di Firenze in un comune vicino alla RSA e che ha superato i trenta da poco. Si presenta alta, con corporatura robusta, capelli neri corti, occhi neri, viso ovale, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso complice,mani e unghie curate e laccate di rosso. Veste sempre pantaloni jeans elasticizzati, camicia bianca e maglia azzurra, scarpe sportive blu di una nota marca. Al collo porta una collana d'oro con orecchini coordinati. Al polso destro un orologio d'oro da donna di una famosa marca svizzera. Non è sposata ed è ancora signorina,ma di fidanzati ne cambia almeno due ogni anno. Arriva sempre a lavoro con la sua Panda ultimo modello di colore rosso e che porta assorbito, nei pannelli di rivestimento interni,il suo buon profumo. Quando si veste con il suo completo di lavoro bianco si trasforma ed assume un'aria professionale seria e estremamente efficiente,con buona mobilità e forza fisica,per cui riesce a sistemare i pazienti sulle carrozzine da sola senza chiedere l'aiuto di nessuno.


IL quinto e ultimo operatore Oss è un uomo di nome Marcus, nato in Romania e che si è trasferito in Italia molti anni fa'. Si presenta come un uomo che ha superato gli anta 1,alto, fisico atletico, capelli biondi, viso leggermente allungato, occhi azzurri, sorriso simpatico,mani e unghie curate. Veste pantaloni jeans stretti, camicia azzurra, maglia blu, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al polso destro porta un braccialetto d'oro con inciso il suo nome e al polso sinistro un orologio cronografo di una nota marca italiana. È sposato con un'infermiera ospedaliera italiana che lavora in un noto ospedale fiorentino e ha due figli,una femmina di nome Lucy e un maschio di nome Lucas ,che frequentano la scuola media. Al lavoro arriva con la sua auto station wagon che tiene con cura, sempre pulita e lucida di colore verde scuro. Sul lavoro con il suo completo bianco rimane atletico e senza l'aiuto di nessuno sistema gli ospiti sulla carrozzina,e spesso viene chiamato in aiuto da altri operatori donna. L'Operatore socio sanitario è il collaboratore diretto dell'Infermiere e i cui compiti possiamo riassumere nei seguenti punti. -Aiuto alla persona non autosufficiente durante i pasti.


-Assistenza all'ospite non autosufficiente nella cura dell'igiene personale.


-Assistenza alla persona non autosufficiente nella movimentazione o deambulazione.


-Aiuto all'ospite non autosufficiente nella socializzazione, benessere e nello stimolo intellettivo.


-Assistenza alla persona non autosufficiente nella somministrazione della terapia,intesa come aiuto nell'ingerire una capsula,una compressa o una sospensione.


-Assistenza all'ospite non autosufficiente nelle piccole medicazioni.


-Assistenza alla persona non autosufficiente nella vestizione,nella preparazione per il giorno e nell' andare a letto.


6-IL sesto operatore di Casa Verderio sono gli Osa, operatori socio assistenziali. Sono sei, tutte donne e sono tutte vicine ai sessant'anni e qualcuna li ha pure superati.


IL primo degli Operatori socio assistenziale è una donna di nome Giuliana nata in provincia di Firenze e residente in un comune vicino alla RSA,dove vive con il marito impiegato amministrativo presso un'azienda della provincia di Firenze. Ha una figlia femmina di nome Fosca che sta per finire le scuole superiori. Si presenta come una donna che ha superato gli anta2 ,con una figura magra , capelli neri colorati e tagliati a caschetto, viso ovale con qualche ruga, occhi neri, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso sereno,mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste pantaloni jeans stretti scuri, camicia bianca, maglia blu scuro, scarpe bianche sportive di una nota marca.


Al collo sfoggia una collana d'oro, all'anulare della mano sinistra porta una fede e un anello d'oro con incisa la G, consonante iniziale del suo nome.


Porta al braccio una borsa di pelle firmata Italian style. Ha una personalità sicura e tranquilla, proprio di una madre, con un buon rapporto con i colleghi e gli ospiti.


Al lavoro arriva con una macchina un po' datata ma ancora valida e cioè una Punto di dieci anni fa' di colore grigio metallizzato. IL secondo degli Operatori socio assistenziale di Casa Verderio è una donna di nome Sandra che è nata in un comune della provincia di Firenze vicinissimo alla RSA, dove risiede insieme ai suoi genitori. Infatti non è sposata ed è ancora signorina nonostante abbia superato i cinquanta anni da un po'. Si presenta con una figura robusta,alta, capelli biondi colorati, viso leggermente allungato, occhi azzurri, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso da casalinga, mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste, nonostante la corporatura robusta, pantaloni jeans elasticizzati, camicia azzurrina, maglia azzurro scuro, scarpe sportive blu di marca. Al collo sfoggia della bigiotteria con collana azzurra e orecchini coordinati dello stesso colore. Nell'anulare della mano destra porta un anello d'oro bianco e al polso sinistro un orologio svizzero di una nota marca. Al braccio porta una borsa bella di tessuto ma non firmata. Ha una personalità decisa ma responsabile e gli ospiti con lei si comportano bene.


Al lavoro arriva con una Panda ultimo modello di colore azzurro metallizzato, come i suoi occhi,ma a volte viene il padre ad accompagnarla sia all'andata che al ritorno.


IL terzo degli Operatori socio assistenziale di Casa Verderio è una donna di nome Ivana nata a Firenze e abita nella città sull'Arno insieme ai genitori, perché ancora signorina nonostante abbia superato i sessant'anni. Si presenta con una figura magra, non alta, capelli castani colorati con riflessi rossi,viso ovale con rughe, occhi castani, labbra sottili con rossetto rosso, sorriso dolce, mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste generalmente gonna attillata con colori chiari, camicia bianca e maglia colore nocciola, scarpe classiche con tacco dodici. Al collo sfoggia bigiotteria con collana color crema e orecchini coordinati,e al polso destro un bracciale con colore uguale alla collana. IL suo look è adatto alla sua carnagione molto chiara. Al braccio porta una bella borsa di pelle ma non firmata. Chi sa' se trovera' mai il suo principe azzurro perché nonostante l'età è ancora attraente. Sul lavoro è attenta e professionale, aperta alla collaborazione con tutti i colleghi. Arriva a Casa Verderio con una Ypsilon bianca e guida molto bene.Parcheggia ogni volta in maniera molto corretta, al fondo dell'area dedicata, lasciando così i posti più vicini alle sue colleghe.
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